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Riflettendo sul tema del corso ritengo  che il problema 
della misurazione della qualità della vita è sempre attuale.  

L'attualità è determinata dalla inesorabile dinamica del 
divenire, che tende a creare sempre situazioni nuove e 
irripetibili, le quali hanno bisogno di rapportarsi e collocarsi 
all'interno di un contesto alla ricerca di un equilibrio, che 
non è perenne, ma anch'esso precario e diveniente.  

Ma l'equilibrio in sé non è oggettivamente misura di qualità, 
soprattutto quando si realizza privilegiando alcuni soggetti e 
sacrificandone altri o alcuni interessi a scapito di altri.  

Quindi, per misurare la qualità della vita è necessario 
individuare un parametro di riferimento che sia oggettivo al 
massimo.  

Tra i parametri che possiamo individuare il più oggettivo fa 
riferimento allo stato della natura e ai suoi processi di 
evoluzione.  

Quindi possiamo dire che più ci allontaniamo dai processi 
naturali, più li forziamo e li subordiniamo agli interessi 
contingenti e minore sarà la qualità della vita che avremo 
determinata.  

Con tali affermazioni certamente non si vuole contestare il 
progresso, tanto meno l'evoluzione, senza cadere 
pretestuosamente nell'equivoco delle teorie evoluzionistiche, 
si vuole solamente affermare che il prodotto dell'intelligenza 
umana deve avere dei limiti, perché “il limite” è la 
condizione finita dell'uomo, nonostante non si conosca la 
capacità di elaborazione dell'intelletto.  

Quindi la nostra “qualità della vita” non può prescindere dal 
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considerare che ognuno di noi è tributario del suo divenire 
alla generazione precedente, come le generazioni future 
saranno tributarie del loro divenire verso di noi.  

Inoltre insieme alla relazione intergenerazionale vi è una 
relazione tra contemporanei che stabilisce che la mia qualità 
della vita può condizionare positivamente o negativamente la 
qualità della vita del mio vicino; quindi la qualità della vita 
ha una dimensione individuale e una sociale, che devono 
essere sempre tenute ben presenti.  

Altro concetto da tenere in considerazione è quello del 
“limite” prima individuato. Il limite non è solo dell'uomo, 
ma è anche delle risorse, l'uso delle quali deve costantemente 
considerarne la finitezza.  

Pertanto, bisogna introdurre un altro elemento di condizione 
nell'uso che è la “razionalità”.  

Ma la “razionalità” trova il suo contrario nello spreco, 
nell'abuso, nella dilapidazione, nella esagerazione, nella 
megalomania, nella ostentazione che non solo vanno evitate, 
ma stigmatizzate quando vengono praticate.  

Sinteticamente, questi possono essere i contenuti di un 
codice ambientale che l'UE dovrà adottare all'interno delle 
deliberazioni dell'ONU, da Kioto in poi, per essere momento 
di emulazione intelligente (smart emulation) da parte delle 
altre aree del mondo.  

Infine la presenza del Ministro di Malta, che onora questo 
incontro, mi spinge a chiedere per l'UE una maggiore 
coesione e soprattutto la definizione dell'assetto politico, 
attraverso un atto costituzionale necessario, che riconosca 
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anche le radici culturali giudaico-cristiane dell'Europa.  

Bisogna inoltre avanzare sul piano delle adesioni con 
l'accoglimento di tutti i Paesi dei Balcani che lo richiedono e 
con l'ammissione della Turchia, la quale gradualmente e 
anche per merito del partito di Erdogan deve accrescere la 
sua laicizzazione e implementare la legislazione per la tutela 
dei diritti umani e in particolar modo della donna turca.  

Inoltre l'attuazione dell'Area di Libero Scambio nel 
Mediterraneo obbliga tutti ad un impegno risolutivo di 
pacificazione del Medio-Oriente, per garantire uno Stato ai 
Palestinesi e la sicurezza di Israele, coinvolgendo anche la 
Siria che ha una lunga esperienza di un regime laico e poco 
condizionato dalla religione.  

Un ulteriore e significativo rapporto da intensificare senza 
problemi è quello con la Russia, che ha bisogno di non 
essere isolata, ma di partecipare alla conduzione del governo 
del mondo.  

A tal proposito bisogna infine dire che il governo mondiale 
deve avere una partecipazione multipolare dove Cina, India, 
Giappone, Europa, Stati Uniti e Paesi dell'Africa hanno un 
ruolo evidente.  

Tale affermazione vale per ogni aspetto della governance, e 
vale anche per l'ambiente che deve essere una delle nostre 
prime preoccupazioni.  

Nella speranza di poter procedere in futuro con altre 
iniziative, Vi ringrazio per la partecipazione.  

 


